
ANNO VI NUMERO 23 - PAG 4 IL FOGLIO SPORTIVO SABATO 10 E DOMENICA 11 GIUGNO 2023

Larissa sette metri sopra il cielo
Papà Iapichino spiega la trasformazione: “Riducendo gli allenamenti è rifiorita”

la lunghista azzurra

Larissa già alla soglia dei 21
anni è un diamante della

nostra atletica, destinata a in-

cantare gli stadi di tutto il mon-
do: questo si sapeva. Larissa,
dopo aver superato (6,97) lo
scorso inverno, il record italia-
no indoor di mamma Fiona
May, è un fenomeno mediatico
anche per le radici familiari:
anche questo si sapeva. Larissa
rappresenta al massimo dello
splendore i giovani di oggi per
simpatia, serenità, allegria ed
esuberanza nelle interviste: an-
che questo si sapeva. Quello che
non si sapeva – e si è visto la
scorsa settimana al Golden Gala
di Firenze – è che la lunghista
Iapichino, argento europeo in-
door, è anche un’atleta vincente
ad alti livelli e ha scelto proprio
la pedana di casa (dove si allena
tutto l’anno) per conquistare la
sua prima vittoria in Diamond
League, il massimo circuito
dell’atletica. Dopo averla am-
mirata a Firenze per la verve
nelle interviste del dopo gara
(“Una vittoria che porterò per
sempre nel cuore, Non c’erano
condizioni ideali: vince chi è
più bravo a mettere tutte le cose
insieme. Ho fiducia nel percor-
so che sto facendo”), abbiamo
approfondito il Larissa style
con la persona che in due anni
ha creato la svolta, il padre-al-
lenatore Gianni Iapichino. Ed
ecco la chiave: “Less is more”.
“In allenamento non bisogna

caricare ma sottrarre, puntare
all’essenziale – spiega l’ex cam-
pione italiano dell’asta – Lo
scorso autunno mi sono messo a
tavolino e ho cercato di capire
cosa dovevo migliorare nel mio
lavoro di allenatore. Sono parti-
to dal fattore psicologico: Laris-
sa arrivava alla fine della setti-
mana troppo stanca. Così ho co-
minciato a lasciarle liberi i
weekend e ho deciso che cinque

allenamenti settimanali sareb-
bero bastati. Un’eresia nell’am -
biente dei salti dove la media è
il doppio: dieci allenamenti a
settimana. E invece Larissa è ri-
fiorita: è migliorata la condizio-
ne fisica e ha anche smesso di
infortunarsi. Dopo l’argento eu-
ropeo indoor col record italiano
di quest’inverno a Istanbul ha
piazzato nelle prime due gare
all’aperto, in condizioni diffici-
li, 6.83 in Grecia e 6.79 a Firen-
ze. Misure che valgono molto di
più: d’altra parte in allenamen-
to con soli 9 passi (anziché i 15
da gara) si è già migliorata da
6,20 a 6,50”.
Nel travagliato percorso di ri-

costruzione non erano mancate
le critiche, a cui Gianni aveva

risposto con una frase esempli-
ficativa: “Finora erano state co-
struite le torri senza fondamen-
ta, ora siamo ripartiti dalle ba-
si”. Tradotto? “In passato c’era -
no stati i picchi senza continui-
tà, io ho ricercato la continuità
dei risultati e i picchi sono arri-
vati di conseguenza anche se un
po’ in ritardo. L’obiettivo della
stagione, anche se non si dice,
sono i 7 metri e la finale ai Mon-
diali di Budapest. Ma ci saran-
no varie tappe di passaggio”. Ed
ecco che prima della Coppa Eu-
ropa di Chorzow del 23-25 giu-
gno, a sorpresa spunta la parte-
cipazione ai campionati italiani
under 23 del prossimo weekend
ad Agropoli che avranno anche
un valore simbolico. “Lì nel

2019 Larissa aveva stabilito il
record italiano under 18 e un-
der 20 con 6.64. Una pedana che
promette bene. In realtà aveva-
mo programmato un 150 metri a
Grosseto ma la gara è saltata.
Vorrà dire che proveremo la ve-
locità entro fine stagione: forse
un 200 che è particolarmente
adatto a lei”.
Intanto Gianni insieme alla

compagna di vita Silvia Saliti,
che si occupa del management
di Larissa e Ceccarelli, si gode
il grande momento dell’atletica
in Toscana, la sua regione. “In
realtà Fabbri, Ceccarelli e La-
rissa appartengono a scuole e
situazioni diverse. Però l’entu -
siasmo che si è visto a Firenze
qualcosa ci insegna: che l’atleti -

ca dal vivo piace anche a chi la
vede per la prima volta e che
bisogna puntare sugli stadi da
10.000 posti senza barriere. Con
l’assessore allo sport fiorentino
Cosimo Guccione abbiamo par-
lato dell’ampliamento degli
spalti a 12.000 posti e anche del-
la possibilità che Firenze possa
chiedere alla Fidal di ospitare
in pianta stabile il Golden Gala
al posto di Roma. Vedremo”.
Investire sull’atletica è anche

la missione di Silvia Saliti che è
stata una delle prime a credere
al campione europeo indoor Sa-
muele Ceccarelli quando era
ancora uno sconosciuto: “Vengo
da esperienze importanti fuori
dall’atletica e ho capito che bi-
sogna puntare su profili com-
pleti: atleti forti anche come
personalità. Ceccarelli rispon-
deva a questi requisiti. Ma
un’azienda redditizia deve ave-
re almeno 3-4 top player quindi
non mi fermo qui. L’atletica è
ben sfruttata per i marchi tecni-
ci ma come sponsor dobbiamo
arrivare ai livelli di tennis, sci e
pallavolo: il volley femminile è
il primo step da raggiungere. Mi
piacerebbe anche che in futuro
per le riprese televisive ci fos-
sero telecamere personalizzate,
come avviene in Francia, e sem-
pre più gare in piazza. Siamo
tutti d’accordo che l’atletica va
spettacolarizzata”.
Resta un ultimo dubbio: ma è

ancora possibile conciliare il
ruolo di padre con quello di al-
lenatore? “Ci sono tanti esempi
vincenti anche all’estero ma
non è facile, soprattutto per il
padre: il figlio ha meno proble-
mi a rapportarsi. Mi accorgo, in-
fatti, di avere qualche remora a
forzare su Larissa atleta ma gra-
zie alla maturità che acquisisce
giorno dopo giorno ci sto riu-
scendo”.
La sensazione è che la rincor-

sa verso i 7 metri sia alle battute
finali.

IN CORPORE SANO

La sicurezza
alimentare

CALCIO E FINANZA

S p e z i a - Ve r o n a
vale oro

La salvezza si gioca nello spa-
reggio. Spezia e Verona

scenderanno in cam-
po domenica sera
al Mapei Sta-
dium di Reggio
Emilia per gli ul-
timi 90 minuti

della stagione. Un
ritorno per il campio-

nato italiano, visto che proprio
da quest’anno si era scelto di tor-
nare allo spareggio in caso di ar-
rivo a pari punti tra due squadre
nella lotta salvezza.

L’ultima occasione in cui ci
fu uno spareggio salvezza fu nel
2005 quando si giocò Bologna-
Parma, seppur allora con la for-
mula di andata e ritorno, in una
sfida che vide prevalere i gial-
loblu. Tornando indietro, nel
2004 si disputò invece una sfida
particolare, tra la Fiorentina
sesta in Serie B e il Perugia
quartultimo in Serie A, mentre
precedenti più classici dello
spareggio sono arrivati nel 2003
tra Reggina e Atalanta (salvez-
za per i calabresi) e nel 2001
sempre tra la Reggina e il Vero-
na, con questi ultimi che riusci-
rono a rimanere nellamassima
serie.

Una salvezza che ha un im-
patto a livello economico, con-
siderando quanto vale a livello
di diritti tv disputare la Serie A.
La Lega infatti complessiva-
mente distribuisce circa un mi-
liardo di euro tra i club ogni sta-
gione per quanto riguarda i di-
ritti tv: in base a queste cifre, si
può stimare che, come ciframi-
nima, i ricavi si aggirino intor-
no ai 26 milioni di euro, consi-
derando la parte distribuita in
maniera uguale tra i club e le
quote minime riferite alle altre
graduatorie.

Chi dovesse retrocedere tra
Spezia e Verona, invece, si do-
vrebbe accontentare del para-
cadute, che per i due club do-
vrebbe valere intorno ai 25 mi-
lioni considerando che si tratta
di club che hanno militato nel
massimo campionato per tre
stagioni nelle ultime quattro.

Matteo Speziante

Molto spesso siamo così con-
centrati avalutare le quali-

tà nutrizionali di un ci-
bo, come la percen-
tuale di grassi o la
presenza di zucche-
ro, che ci scordia-
mo che la prima in-

formazione che do-
vremmo avere da un alimento è
la garanzia che non ci procuri al-
cun danno. Questa caratteristica
si chiama sicurezza alimentare
e nello specifico è “la garanzia
che un alimento non causerà
danno dopo che è stato prepara-
to e/o consumato secondo l’uso a
cui è destinato”. Sembra banale
ma ognuno di noi si fida cieca-
mente del cibo che acquista e
che mangia! Questo è possibile
perché ci sono delle normative
che regolamentano la produzio-
ne e la vendita di cibo come, ad
esempio, l’HACCP (acronimo di
Hazard Analysis and Critical
Control Point), un sistema di
analisi dei rischi e controllo dei
punti critici della filiera produt-
tiva di un alimento, sviluppato
dalla Nasa negli anni sessanta.
La sicurezza degli alimenti è
fondamentale perché una socie-
tà possa nutrirsi in tranquillità.

Non dipende tutto solamen-
te dalle aziende, la sicurezza
dei cibi dipende anche da noi.
Consumiamo gli alimenti se-
guendo sempre le modalità
d’uso presenti in etichetta? No,
molto spesso neanche sappia-
mo come leggere un’etichetta.
Spesso passiamo i cibi tra il fri-
go e la tavola senza dare troppa
importanza all’effetto che può
avere un cambio di temperatu-
ra, non sigilliamo bene le con-
fezioni e li lasciamo scadere
nelle nostre dispense. Se tutto
va bene ci becchiamo un sem-
plice mal di pancia, ma le con-
seguenze possono essere an-
che più gravi, soprattutto per i
più piccoli. Siamo consumatori
un po’ inconsapevoli, ma forse
va bene così, se un cibo è sca-
duto ne compriamo uno nuovo.

Giacomo Astrua

Así, así, así gana el Ma-
drid!”, cantavano Cri-

stiano Ronaldo e compagni
nel 2018 dopo la conquista
della terza Champions Lea-
gue consecutiva in una Kyiv
ancora spensierata. Così vin-
ce il Real Madrid: una squa-
dra che nel suo Dna ha im-
pressa solo la parola vittoria.
Così vince la Pro Recco, che
sabato scorso ha alzato la sua
terza Champions League con-
secutiva nella pallanuoto ma-
schile. Non accadeva da 53
anni, dal tris del Mladost di
Zagabria tra il 1968 e il 1970.
Per la città della focaccia è
l’undicesimo trionfo della
storia: è il club che ne ha
vinte di più, seguono il Parti-
zan di Belgrado e lo stesso
Mladost a quota sette. La sta-
gione si è conclusa con il se-
condo triplete (scudetto, Cop-
pa Italia e Champions Lea-
gue) di fila dopo quello rea-
lizzato l’anno scorso, il sesto
di sempre.
In finale la piccola Recco

(neanche 10 mila abitanti) ha
sconfitto i serbi del Novi Beo-
grad a Belgrado, città di oltre
un milione di persone. Era la
rivincita della Champions
League di un anno fa, vinta
sempre dalla Pro Recco ai ri-
gori. Questa volta il risultato

è stato netto, 14-11, i liguri so-
no partiti con un parziale di
4-1 e hanno mantenuto un
vantaggio di tre o quattro gol
per tutto l’incontro. Eppure
c’è stato un episodio che
avrebbe potuto affossare la
Pro Recco.
Due minuti dopo l’inizio del

secondo periodo, sul punteggio
di 5-2, l’attaccante Gonzalo
Echenique ha ricevuto un’espul -
sione per brutalità che ha co-
stretto i suoi a un’inferiorità nu-
merica di quattro minuti. Nella
pallanuoto, un’eternità. Invece,
dopo il rigore trasformato dai
padroni di casa, Aaron Youn-
ger e Aleksandar Ivovihanno
addirittura allungato fino al 7-
3. “Quattro minuti con l’uomo
in meno ci hanno
fortificato, sono sta-
ti i migliori della
gara dove abbiamo
deciso la finale.
Sembra paradossa-
le ma è così, psico-
logicamente li ab-
biamo distrutti in
quel momento”, ha
detto Ivovi, difenso-
re montenegrino di
37 anni e bandiera
della Pro Recco.
Ivovi è quattro

anni più “anziano” del suo al-
lenatore, il croato Sandro Su-
kno, che da quando guida la
Pro Recco, cioè dal giugno
2021, ha vinto tutti i trofei a
cui ha partecipato: due cam-
pionati, due Coppe Italia, due
Champions League e la Super-
coppa d’Europa del 2022. Su-
kno è nato nel 1990, ha solo 32
anni, ne compirà 33 l’ultimo
giorno del mese. Nel 2012, alle
Olimpiadi di Londra, ha con-
quistato la medaglia d’oro con
la Croazia battendo l’Italia in
finale. Nel 2017, ai Mondiali di
Budapest, una sua tripletta ha
deciso la finale contro l’Un -
gheria padrona di casa, e in

Ungheria la pallanuoto è con-
siderata sport nazionale. Nel-
lo stesso anno è stato premia-
to come miglior giocatore del
mondo dalla rivista Total Wa-
terpolo, di fatto il Pallone
d’Oro del calcio. Sukno aveva
27 anni, era il pallanuotista
più forte del pianeta e natu-
ralmente giocava nella Pro
Recco. Ma nell’ottobre 2017,
durante una visita di routine a
Milano, gli è stato diagnostica-
to un problema cardiaco. No-
nostante un’operazione a cuo-
re aperto negli Stati Uniti,
non gli è più stata concessa
l’idoneità sportiva.
“Non è stato facile dire ba-

sta all’improvviso”, racconta
Sukno. “È stato un periodo

difficilissimo, ho
provato in tutti i
modi a rientrare
ma c’erano trop-
pi rischi per
l’agonismo. Così,
dopo aver parla-
to con la mia fa-
miglia, ho deciso
che volevo rima-
nere nella palla-
nuoto, che è la
mia vita. Ho co-
minciato nel 2019
come vice ct del-

la nazionale croata e mi sono
innamorato subito. Ho detto:
voglio fare questo”. E non ha
rimpianti: “Alla mia carriera
da giocatore non ci penso più,
sono soddisfatto, ho vinto tut-
to. Guardo avanti e adesso mi
diverto ad allenare. Per me la
chiave di tutto è il gruppo. Ai
giocatori dico sempre che bi-
sogna morire per i compagni.
Con l’individualità puoi vin-
cere qualche partita, con il
gruppo vinci i trofei. Solo con
un vero gruppo vinci una fi-
nale di Champions League
nonostante quattro minuti di
inferiorità numerica. Quella
è stata una situazione diffici-
le, anche fisicamente, tutti
dovevano dare di più e ci sia-
mo riusciti. Abbiamo dimo-
strato di essere una vera
squadra”.
“Sandro Sukno sarà con noi

anche l’anno prossimo”, an-
nuncia Maurizio Felugo, il
presidente della Pro Recco.
“Ripetersi in Champions Lea-
gue è stato straordinario, so-
prattutto perché abbiamo
espresso una pallanuoto fan-
tastica. Sandro ha confermato
di essere un allenatore ecce-
zionale e una persona specia-
le. Faremo ancora grandi cose
insieme e lui le farà per sem-
pre nel corso della sua vita”.

Larissa Iapichino, 21 anni il prossimo 18 luglio, ha appena portato il suo personale nel salto in lungo a 6,83 metri (foto Chiara Montesano)

I SEGRETI DELLA SQUADRA PADRONA DELLA PALLANUOTO

La Pro Recco sa come si vince sempre: “Si deve morire per i compagni”
DI FRANCESCO CALIGARIS

DI FAUSTO NARDUCCI

La Pro Recco festeggia la terza Coppa dei Campioni consecutiva in un'altra stagione da triplete


